
Edizione in programma dal 24 al 26 maggio
Oltre 50 appuntamenti nel centro di Pistoia
con la consegna del Premio a Corrado Augias
per il suo impegno nella diffusione della cultura

Ai Dialoghi si studia
il ra~~ort

a venerdì 24 a domenica 26
maggio si terrà la quindicesima
edizione dei Dialoghi di Pisto-

ia, il festival di antropologia del con-
temporaneo promosso dalla Fonda-
zione Caript e dal Comune di Pistoia,
ideato e diretto da Giulia Cogoli (dia-
loghidipistoia.it). Siamo ciò che man-
giamo? Nutrire il corpo e la mente è il
tema che guida le riflessioni di antro-
pologi, storici, filosofi, scienziati, chef,
scrittori, artisti e psicologi, che in 55 ap-
puntamenti approfondiranno la rela-
zione tra gli esseri umani e il cibo, in-
dagando le modalità con cui, nel tem-
po, ogni società costruisce e trasforma
la propria idea di gusto condiviso.
Mangiare, cucinare e produrre cibo so-
no esperienze sociali e culturali, frut-
to di scambi che sono alla base del no-
stro vivere comune. Sono attività lega-
te all'ecologia della Terra, ma influen-
zate dalle mode e dalla comunicazio-
ne. I Dialoghi di Pistoia quest'anno
parleranno del nostro rapporto con il
cibo, di sostenibilità, di prevenzione,
di come gli alimenti hanno viaggiato
e come cambieranno in futuro. Perché

Mode e futuro
Tanti ospiti presenti
nell'edizione 2024:

dagli sprechi
alle buone pratiche

come ha scritto Ludwig Feuerbach «sia-
mo ciò che mangiamo»: non basta, in-
fatti, che una pianta o un animale sia-
no commestibili da sempre scegliamo
il cibo per tabù mode, norme sociali e
religiose e sempre più per motivazio-
ni ecologiche e prospettive sul futuro.
Il festival gode del patrocinio del MiC
- Ministero della Cultura e della Pro-
vincia di Pistoia, del patrocinio e del
sostegno della Regione Toscana e di
Intesa Sanpaolo, sponsor dell'evento.
«La scelta del cibo oggi è indicativa di
gusti, ideologie, mode e persino di pro-
spettive sul futuro. Ci dividiamo in "tri-
bù" alimentari: vegetariani, vegani,
fruttariani, strenui difensori dell'onni-
voro, parlare di cibo dunque significa
parlare di identità, culture, comunità
ed ecologia. Senza dimenticare che an-
cora troppa gente soffre di denutrizio-
ne o di malnutrizione, mentre in alcu-
ne parti di mondo si spreca e si getta
via il cibo in abbondanza, e le malat-
tie legate all'alimentazione sono un
dato sempre più in aumento» riflette
la direttrice del festival Giulia Cogoli.
«Con decine di appuntamenti e ospi-

o-db
ti di alto profilo, il festival affronterà
tanti temi attorno ai quali si gioca una
buona parte del futuro dell'umanità.
Per approfondirli abbiamo scelto la
chiave del cibo, che è un argomento
che incontra particolarmente la sensi-
bilità delle giovani generazioni. Pro-
prio a loro abbiamo pensato come in-

terlocutori privilegiati di questa edi-
zione dei Dialoghi, per offrire oppor-
tunità di riflessione e di crescita cultu-
rale, oltre che un contributo significa-
tivo allo sviluppo del nostro territorio,
vista l'attenzione che il festival richia-
ma su Pistoia a livello nazionale» di-
chiara Lorenzo Zogheri, presidente di
Fondazione Caript.
Quest'anno il Premio Internazionale
Dialoghi di Pistoia, alla sua settima
edizione, è assegnato a Corrado Au-
gias, uno dei protagonisti più atten-
ti e profondi della nostra società e
della nostra cultura, che nella sua
lunga carriera di giornalista, scritto-
re e autore di programmi culturali
perla televisione e radio ha testimo-
niato un impegno straordinario per
la diffusione e promozione della cul-
tura e della lettura.
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Piazza del Duomo di Pistoia che sarà anche nell'edizione 2024 il cuore de li a+ suntamenti Ilei Dialoghi
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